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23 ottobre: don Luigi Guanella Santo 

Strumento della 
Provvidenza divina  

Fraciscio, frazione sopra Campodolcino, 19 dicembre 1842. 
Nel freddo clima di quei monti viene alla luce Luigi, nono dei 
tredici figli di Maria Bianchi e Lorenzo Guanella, genitori 
semplici, ma vigorosi nella fede, che insegneranno ai figli i 
valori grandi dell’essere famiglia e della condivisione, pur 
nella povertà. Guanella cresce in montagna, come pastorel-
lo. Presto si accende il suo rapporto con il Dio di Gesù. Bam-
bino pensoso, intuiva ciò che sta sotto alla superficie di quel 
che succedeva intorno a lui. Per questa sua attitudine viene 
mandato a studiare. Dodicenne, lontano dalla famiglia, a 
Como, presso il ginnasio del Liceo Gallio. Anni duri per un 
ragazzino di montagna in città. Qui matura ulteriormente 
l’idea di farsi prete e di dedicarsi all’evangelizzazione e ai 
poveri. Vuole imitare il Cristo che si china sull’umanità soffe-
rente per essere fratello, compagno di viaggio, porta per il 

Paradiso. 
Divenuto sacerdote nel 1866 
subito si prodiga per essere vici-
no a chi, povero contadino o 
paesano, conosce bene nel suo 
vivere: vuole portare Cristo a 
tutti e tutti a Cristo. Scrive, inse-
gna, va a trovare malati, cele-
bra, si rimbocca le maniche per 

costruire ciò che è utile a migliorare la vita dei suoi parroc-
chiani (muri di contenimento, fontane, lavatoi, case, scuola). 

È ammirato dalla figura di don Giovanni Bosco tanto che 
chiederà di poter entrare nei salesiani. Così farà dopo l’e-
sperienza di parroco di Ravoledo (frazioncina di Borgonuovo 
di Piuro), nel 1876. Per tre anni sarà al fianco del santo dei 
giovani. Ma nel suo cuore capiva che i giovani non erano i 
soli poveri. Così, contagiato anche dalla figura del beato 
Giuseppe Cottolengo “vicino di casa” dell’oratorio di Valdoc-
co, torna a Como, parroco a Traona, si mette all’opera, ma 
dà fastidio alle autorità che spingono il vescovo a mandarlo 
in punizione ad Olmo e S.Bernardo, piccolissimi e isolatissi-
mi paesini sopra S.Giacomo Filippo. Poi però scende a Pia-
nello e là darà vita all’Opera guanelliana che oggi vede preti, 
suore e fratelli sparsi in tante parti del mondo. Colui che è 
stato miracolato, William Glisson, vive in Pennsylvania 
(USA), una delle prime zone toccate dai Servi della Carità di 
don Luigi, testimonianza di quella carità che spinse don Luigi 
a guardare sempre oltre pur di dare “pane e Signore” a chi 

era più nell’indigenza, fosse stato anche ai confini del mon-
do. Don Bosco volle che il suo Oratorio fosse la famiglia per 
i “suoi” giovani, spesso orfani o lontani dai genitori. Don 
Guanella volle che i preti e le suore che lo seguirono diven-
tassero famiglia per gli ammalati e i poveri che aiutavano. 

Essendo io cresciuto a Lora dove ci sono due istituti gua-
nelliani, ho sperimentato questa dolcezza nelle “sue” suo-
re che ci preparavano alla Messa di Prima Comunione, così 
come l’attenzione che avevano Suor Rosa e Suor Ida in se-
minario per seminaristi e sacrestie.  

Insomma, abbiamo un santo in più in casa nostra. Uno di 
quelli che sa cosa vuol dire esser povero, far fatica, campa-
re col sudore della fronte e i calli alle mani. Un santo che 
“è dei nostri” e che dobbiamo far diventare “nostro”: no-
stro fratello, nostro amico, nostro modello. Scegliendo ciò 
che per don Guanella era importante anche noi cammine-
remo sulla strada della santità. Lui infatti non fece altro 
che seguire il Cristo, il vero Buon Samaritano dell’umanità. 

Fine lavori: 19 ottobre 2011 
A Cermenate un… duomo!  
So che chi si loda si imbroda, ma — lasciatemi un poco 

vanagloriarmi — dobbiamo ammetterlo: la nostra chiesa di 
S.Vito è ora bella più che mai. In più persone — non so se 
si sono messe d’accordo — mi han detto: «Uè, don, ha fat-
to proprio un bel lavoro! La chiesa è bella, è… un duomo!». 

Rispondo che si sbagliano. Almeno per la prima parte del-
la frase. Io non ho fatto proprio un granché. Chi ha lavora-
to per mesi sono stati muratori, falegnami, lattonieri, fab-
bri, teciatt, restauratori, elettricisti, progettisti. A loro si 
deve il tutto e a loro va il nostro grazie (e il compenso). Io 
non ho messo nemmeno tanti soldi — quelli che ho potu-
to. Il conto, ormai in rosso, lo hanno ingrossato i Cermena-
tesi con la loro generosità e qualche sponsor. Anche ai be-
nefattori va il nostro grazie. 

Ma non dimentichiamo 
che il fare bella la chiesa 
è solo un simbolo del 
continuo far bella la Co-
munità: abbiamo il dove-
re di migliorarci sempre, 
di ripulirci dalle incrosta-
zioni che nascondono il 
nostro essere come Ge-
sù. Fatta la chiesa, faccia-
mo la Chiesa. 

don Luigi nel 
1912, tre anni 
prima della 
morte. 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Son tornate al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
MONTI MARTINA CARLOTTA ved. Sesana, e 
CAGIONI MARIA PIA di anni 88 e 77, il 15/10; CONTI 
BICE in Orsenigo, di anni 90, il 17/10; ROSSINI ANNA 
ved. GRIFFINI, di anni 92 il 20 ottobre. 

Pellegrinaggio A Fatima 

Credo sia bene già farvi sapere che come par-
rocchia stiamo organizzando un pellegrinaggio 
a Fatima per il prossimo maggio: in aereo dal 7 
all’11. Proprio pochi giorni prima della festa 

dell’apparizione. La quota procapite potrebbe 
essere di 650,00 € tutto compreso. Ma ancora non ci 
hanno comunicato niente di preciso dall’Ufficio Pelle-
grinaggi della Diocesi. 

finiti i lavori, Puliamo la chiesa! 
La nostra bella chiesa di S.Vito ha bisogno di 

una pulizia interna più approfondita. Spe-
rando non ci siano funerali di mezzo, vi 
chiediamo una mano (anche maschile) per 

venerdì 28 dalle 14:00. 
Se ci saranno persone capaci, ci dedi-

cheremo a ragnatele e vetri, oltre a 
preparare la cappella invernale. 

Sì viaggiare... 
Il catechismo degli adolescenti 
Sì, viaggiare, evitando le buche più dure,  
senza per questo cadere nelle tue paure,  
gentilmente senza fumo con amore;  
dolcemente viaggiare, rallentando per poi accelerare,  
con un ritmo fluente di vita nel cuore  
gentilmente senza strappi al motore. […]  
Dolcemente viaggiare…  
Chi ha ormai i capelli bianchi sa chi scrisse queste parole 

dell’omonima canzone. Potremmo dedicarle agli adole-
scenti che già in preparazione alla Cresima entrano nella 
ambientazione del viaggio. 

I ragazzi di 2ª e 3ª secondaria “viaggeranno” via terra prima 
e via acqua poi, verso “località” che li aiuteranno a 
scoprire dal vivo il loro essere membra vive della Chiesa. 

Quelli delle superiori, invece, viaggeranno addirituttra nel 
cosmo alla ricerca di pianeti da esplorare. Per ritornare coi 
piedi per terra. A tutti loro auguriamo “Buona strada”. 

Le letture di domenica prossima 
Domenica 30 ottobre - 31ª TempOrdinario Anno A 

1ª Lettura: Malachia 1,14b-2,2b.8-10;   Salmo 130; 2ª Lettura: 
Prima lettera ai Tessalonicesi 2,7b-9.13; Vangelo: Mt 23,1-12. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA’  
ÄDomenica 23 ottobre: canonizzazione di don Guanella 
ore 10:30 : Messa animata dai bimbi di 4ª Primaria. 
ore 15:00 : giochi “liberi” in Oratorio. 

ÄMartedì 25 ottobre 
ore 14:30 : Confessioni per la 5ª Primaria. 
ore 21:00 : CPAE. In casa parrocchiale. 

ÄMercoledì 26 ottobre 
ore 20:45 : incontro per catechisti di 14enni e 18enni. In 

oratorio di Lomazzo S.Vito. 
ore 21:00 : incontro del CPP. In casa parrocchiale. 

ÄGiovedì 27 ottobre 
ore 14:30 : Confessioni per la 4ª Primaria. 
ore 16:00 : Confessioni per la 1ª Secondaria. 
ore 20:45 : incontro con tutti i catechisti. In oratorio. 

ÄVenerdì 28 ottobre: Santi Simone e Giuda, apostoli  
Messe: ore 9:00 a S.Vito e 9.30 a Montesordo (patronale) 
ore 14:00 : grandi pulizie in chiesa grande. Aiutateci! 
ore 19:30 : Pizza & Vangelo, per giovani. Al convento. 
ore 19:30 : apertura della Sagra di Montesordo. 
ore 21:00 : incontro con i genitori dei bimbi da 

battezzare. In casa parrocchiale. 

ÄSabato 29 ottobre 
ore 15:00 : benedizione di animali e auto. A Montesordo. 

introduzione dell’ora solare! 
ÄDomenica 30 ottobre 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi di 2ª-3ª secondaria. 

Con la presenza di don Kelechi, guanelliano ghanese. 
ore 15:30 : incontro-testimonianza con don Kelechi per 

ragazzi e adulti. Nell’auditorium dell’oratorio. 
ore 17:00 : Messa nella Serra per la Sagra di Montesordo. 
ore 17:00 : festa dei popoli e ringraziamento per S.Luigi 

Guanella. Messa in Duomo a Como, col Vescovo. 
ore 21:00 : incontro preliminare per chi intende iniziare il 

“Percorso di preparazione al Matrimonio”. 
Nell’auditorium dell’oratorio. 

Preghiere per i nostri defunti 

Messe anche al cimitero 
Fra non molti giorni celebreremo la festa di O-
gnissanti e la memoria dei defunti. Come gli anni 
scorsi durante l’ottava dei morti (2-9 ottobre) 

aggiungiamo una messa al cimitero alle 15.00 eccetto la do-
menica 6 e salvo funerali. Soprattutto in quelle Messe al 
cimitero, si potrà ricordare esplicitamente tutti i defunti che 
si hanno cari. Come sempre si raccolgono le intenzioni in 
casa parrocchiale la mattina, c/o la signora Frida, o al cimite-
ro durante l’ottava. Per evitare però lungaggini e confusioni 
nella lettura dei nomi all’inizio della Messa, li stamperemo 
su dei fogli che potrete leggere di volta in volta. Ciò significa 
che occorre far presente l’intenzione almeno il giorno prima 
della celebrazione. 
Non per essere venale, ma resta anche il buon senso di alle-
gare ad ogni intenzione (comprendente anche più defunti) 
l’offerta, che come al solito, tolto il minimo per il celebran-
te, va alla parrocchia. 


